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pressa fra duo vagoni; noi 
mese di aprile, poi, l'operalo 
Pio Mozzetti di Ribolla hu su­
bito la frattura di una gam­
ba in un analogo inciderne 
più volte in orticoli diretti ol­
la stampa ed in ordini dei 
giorno, dal dirigenti sindacali 
mano state denunciate le 
condizioni di muncotu sicu­
rezza sul .lavoro. Ma anche 
qui, come e successo per ia 

, miniera di Ribolla e per le 
altre miniere, mai è stala a-
scoltata la voce dei lavorato­
ri. la denuncia che proveniva 
dalle loro organizzazioni. Ma 
la cosa va oncoru più in io 
della Montecatini: co.su potrà 
diro oggi il Corpo delle mi­
niere eirca quel lungo trailo 
di galleria smurata, dove e 
successo il mortale Infortu­
nio? Si darà ancora una volta 
la icsponsabllltn od una q i n l -
>ia.M « mera fotolito »? 

Proni in questa mollino, in 
un.i mummo avvenuta a Ri­
bollo. il Sindacato minatori IVI 
nel mudo più deciso rlchies'o 
«iio lo commissiono Interno 
possa visitare immedlotamen-
io tutto il cantiere, per esa­
nimare le condizioni di lavo-
ì a/ione. Ila porte del corpo 
dolio miniere debbono inoltro 
oss-ore compilile ispezioni in 
tutte le miniere della Mai om­
nia o toll Ispezioni debbono 
ossero contronote o scguPo 
dalle commissioni interne. Le 
•il! vittime dolio Montecatini 
— o lo lista, come si vede. «d è 
ancora allungato! — esigono 
che giustizia sia folla e ohe 
siano colpiti 1 responsabili 

Tutto questo e stalo, nella 
ominata di oggi. r ivendicito 
dai minatori di tulle le mi­
niere, ohe hanno sospeso 11 la­
voro per 24 ore in segno di 
lutto e di prolesto. 

ENZO CiIOKGETTI 

Due operai uccisi 
dallo scoppio del metano 
ROVIGO, 13 (G.AIJ. - Una 

spaventosa esplosione eli due 
bombole di menino, innesliui-
per aprire, con lo pressione del 
iias, un pozzo metanifero ostrui­
to dalla sabbia, ha dilaniato. 
uccidendoli, due lavoratori ed 
ha ferito gravissimamente un 
terzo operalo, a PoleMiio Ca­
molini di Porto Tolle 

I lavoratori uccisi sul colpo 
dallo scoppio sono: Nido In-
Ritti di Fiancesco, di 31 anni, 
da Adria e Lorenzo Marugou 
fu Giovan Battista, di -14 anni. 
da Porto Tolle. Il ferito, rico­
verato all'ospedale di Adria in 
gravissime condizioni per lo 
.spappolamento del cranio e fe­
rite multiple lacero-contuse, e 
stato identificato per l'operaio 
Angelo Sponton fu Vittorio, di 
21 anni, da Porto Tolle. 

L'esplosione delle due bom­
bole. che ha sconvolto lu zo­
na, è avvenuta oggi alle 14. in 
località Busa Boi in dell'isola 
di Polesine Camerini, nel poz­
zo metanifero dell'impresario 
Gcrmando Giudotti fu Federi­
co. di 50 anni, da Porto Tolle. 

II pozzo era stato ostruito 
dalla sabbia e si tentò di pio-
cedere alla sua rimessa in fun­
zione con una cosi detta « pun­
tura ». E', questo, un mezzo 
ìudimentale, cui fanno ricorso 
le centrali metanifere del Po­
lesine e del Feri areso, pnve 
di attrezzature moderne ed a-
deguate: tanfo che l'attuale 
tragico incidente continua una 
serie ininterrotta di omicidi 
bianchi, che si \criticano in tut­
te le centrali della zona, dove 
la concorrenza al monopolio 
dcH'AGIP. da parte degli in : 
dustiiali. viene svolta col più 
bestiale supersfruttamento del­
la mano d'opera, ridotta a Po­
che centinaia di lavoratori sen­
za attrezzatine e dispositivi d: 
sicurezza nel pericoloso lavoro. 
La « puntura » tentata ne! poz-
70 di Polesine Camerini con­
siste in questo: si caricano, ad 
altissima pressione, bombole 
Riganti di metano. Le bombo­
le innestate alla bocca del poz­
zo ostruito ed il gas contenuto 
nelle bombole viene aperto per­
chè con la sua pressione liberi 

. il pozzo. E' successo che la ca­
rica delle due bombole fosse 
di ti!c forza, che sono «cep­
piate 

MOZIONE ALIA CAMERA 
sulle sciagure sul lavoro 

I segretari della CGIL i»n li 
Di Vittorio, Santi. Novel'.a e 
Foa hanno presentato ieri alla 
Camera la seguente mozione: 

«La C.»mer.i Interprete del­
la commozione suscitata nel 
l'-icsc dalla immane sciagura 
della mraìera di Ribolla, ove 
hanno trovato la morte 12 mi­
natori: constatato l'impressiu-
nante e continuo aumento drfcìi 
infortuni sol la\oro nelle indn-
itrie (che sono ammontati «te­
d i aitimi cinque anni a 2 mi­
lioni 798.2»!. di cui 11.235 mor­
tali passando da 422.365 nel 
1919 a : * l i H nel 1953»; ritenu­
ta la necessità e l'nrircnza di 
adottare misure per porre ra­
pidamente riparo a tale situa­
t o n e attraverso una lntrn*a 
tooprrazione di tutte le lor/e 
rhe partecipano a'Ia prodotto­
ne. in\ita il governo a presen­
tare un disegno di legge che 
istituisca hi ogni azienda in­
dustriale una commissione per 
la sirurezza e l'igiene del U*n-
ro. composta di rappresentanti 
della proprietà e di rappresen­
tanti eletti dei tecnici e dei 
la\oratori, col rompito di vi­
gilare. sull'applicazione delle 
leggi e dei regolamenti sulla 
igiene e sulla sicurezza del la­
voro e di promuovere tutte- Ir 
iniziative e le derisioni che. an­
che svila base della situazione 
locale, possono ser\ire a dimi­
nuire il rischio e la prnusità 
del lavoro ». 

IL PROGETTO GOVERNATIVO ATTACCATO NELLA C H t t S U H E SENATMUALE 

Mossini motivo l'opposizione 
dèi ferrovieri olla legge delego 

Il socialdemocratico Canevari smentisce la U.I.L. e rifiuta di 
appoggiare la richiesta di tino stralcio della parte economica 

Per (piatilo o ie è piosegui-.dovrà ritornale al Parlamen­
ta ieri, nella competente coni 
missione del Senato, la discus­
sione sulla legge-delega per 
«li .statuii. Di particolaie inie-
uvssc è slato l'Intervento del 
compagno Massiui, segretario 

enei ale ilei Sindacalo forio-
vieri, il quale lia criticato u 
fondo r.ul. 2 del piogctb 
lega»-. 

l'ale ai ticolo, lia .-piegato 
l o ia to i e . mentre inni preve­
de alcun miglioi amento ni 
economico nò normativo, apre 
le pente ad ogni possibile peg-
gioraminto. Questa afferma­
zione è vera in particolare per 

lerioMcn por ì cintili non 
si fa alcun cenno allo «• sgan­
ciamento >• della loro gerar­
chia da quella burociatica, li 
vendicn/.ione questa che si 
trascina dal KM!) e por la 
quale l'intiera categoria è 
stata costretta ad ellettuare 
ben quattro scioperi na/ionali. 

Mnsslni lui chiesto lo stral­
cio della pai te economica dal­
l'insieme della legge-delega 
i* la presentazione da parte 
del governo di un piovvedi-
inento urgente che contenga 
almeno i seguenti punti: 

1) misura dell'aumento net­
to ed effettivo delta retri­
buzione conglobala della qua­
lifica più bassa. Le organi/. 
/.azioni sindacali hanno chic 
sto un aumento minimo di 
lire 3.000 mensili; 

2) entità e periodicità de 
gli scalti di anzianità, senza 
limitazioni cii numero e sen 
za clausole discriminatorie. 
sindacati hanno chiesto scat­
ti del ó per cento sulla retri­
buzione conglobata ogni due 
unni: 

3) determinazione della 
pensione sull'hitieia tetribu 
/.ione conglobata; 

I) salvaguardia delle indi 
spensabtli differenziazioni pol­
ii personale delle aziende au­
tonomo e, in particolare, del­
lo « sganciamento >• dei ferro­
vieri, che già la stessa animi­
not i azione ferroviaria ha ri­
conosciuto giusto nel corso 
ili lunghe trattative sindacali. 

Il socialista Giacometti ha 
rilevato da parte stia che la 
legge non comprende provve­
dimenti di copertura finanzia­
ria: questa è una lacuna gra­
vissima, in quanto è fuori di 
dubbio che la esecuzione del 
mandato che la leggo conferi­
sce al governo provocherà 
conseguenze finanziarie di no 

lo. quindi la legge non potrà 
avere effetti decisivi 

Hanno poi parlalo il com­
pagno Rodi, il senatori socia­
listi Locateli! e Mar/ola e 
l'indipendente Nasi. Nasi ha 
rilevato, tra l'altro, che non 
è giustificata la promozione 

d i j«a sceltati degli statali, e 
,ha proposto che lo nomine di 
competenza del Consiglio dei 
ministri sinno effettuato solo 
tra il personale della pubbli­
ca amministrazione. Dopo a-
ver denuncialo il pericolo, in­
sito nel progetto governativo. 
di riduzione del trattamento 
economico degli statali, egli 
ha mosso al governo una se­
rie di contestazioni, invitan­
dolo a usciie dall'equivoco e 
a dichiarare il suo pensieio 
stille attese provvidenze a 
favore dei pubblici dipen-
do"'i . 

Ma il sottosegretario I-uci-
fredi. che rappresentava il 
governo, non ha risposto 
neanche stavolta alle osser­
va/ioni dei vari senatori. 
'•inviando ad un a"'i> «Munì' 
il suo intervento. Questo si­

lenzio governativo, che si 
alllanca all'ostinato assentei­
smo dalla discussione del s e ­
natori d. e , non manca di 
suscita re viva Indignazione 
tra I pubblici dipendenti. 

Comunque, un'anticlpazlo-
ne delle intenzioni governa­
tive ù stala fornita ieri, nel 
corso dei lavori della com­
missione senatoriale, dal se­
natore socialdemocratico Ca-
nevari. Egli ho smentito sec­
camente il comunicato della 
UIL apparso sullo ' Giustizia 
e su altri giornali, in base 
al cpiale lo stesso Canevari 
avrebbe promesso di appog­
giale la richiesta di uno 
stralcio dello parte econo­
mica della legno delega. Il 
senatore socialdemocratico ha 
dichiarato di non voler soste­
nere nò la UH, nò altri s in­
dacati, ma soltanto il gover­
no di cui il suo partito la 
parte. K Canevari ha aggiun­
to che — per (pianto gli ri-
.-ulta - - il noverilo non ha i 
me/zi pei concedere aumenti. 

Il dibattito in commissione 
è stato poi rinvialo a sta­
mane. 

V I G O R O S A DECITOCI A DEL. C O M P A G N O M E S S I A E T T I A L L A C A M E R A 

Stupefacente catena di scandali all'Ente Sila 
Il P.CI. propone un'inchiesta parlamentare 

Arbitrii, ruberie illegalità e malversazioni coperti dalle autorità - I nomi dei funzionari corrotti denunciati all'As­
semblea - Tognoni esprime cordoglio per la nuova vittima della Montecatini e chiede la punizione del responsabili 

Ancora una volta l'inizio 
della sedulu a Montecitorio 
è stato segnato da una nota 
di dolore. Il compagno TO­
GNONI hn rifci ito all'ussom-
blco la nuova sclaguru avve­
nuta nelle miniere grossetane 
della Montecatini e con lor/.a 
ha posto il problema di non 
manifestale soltanto solida­
rietà per le vittime degli omi­
cidi bianchi, ma di far sì che 
i responsabili di questi omi­
cidi e cioè I dirigenti della 
Montecatini, siano una buona 
volta puniti. 

Subito dopo 11 compagno 
AUDISIO ha lichiamato l'at­
tenzione del governo sulla 
grave situa/ione detei minata­
si nella cava di cemento Iler-
goro Chiodò, a Casale Mon­
ferrato, dove (piai anta operai 
hanno Iniziato una nnita/lono 
sindacale attuando una deci­
sa forma di piotesla. Kssi si 
sono rinchiusi nelle cave, af-
fionlando mia dina situa/io­
ne fatta anche di gì avi pe-
i itoli. 

Il socialdemoci.itico CIMA-
RAMELLO e il socialista AN­

GELINI si sono uniti al com­
pagno Audisio nel ricniedeic 
un intervento del governo. 

Hipiesa la discussione sul 
bilancio della Agricoltura, la 
parola 6 toccata ni compa­
gno MESSINETTI. Il deputa­
to comunista, in un discorso 
durato oltre due oie , ha de­
nunciato all'assemblea una 
serie veramente considerevo­
le di malversazioni, tuberie, 
arbitrii compiuti dai dirigen­
ti dell'Opera Sila, fornendo 
anche le prove e I documenti 
fotografici a testimonianza 
delle sue accuse. 

Messincttl ha dato Innan­
zitutto un giudizio dell'opera 
svolta dall'Ente Sila nel Cro-
tonese: chea 0 mila ettari di 
terra da espropriare sono ri­
masti nelle inani degli agra­
ri; olt ie 1 mila ettari sono 
stali concessi in litio. dal­
l'Opera Sila, a grossi pro-
pi ictari o addirittura a de­
gli speculatori; le assegnazio­
ni — e questo è il più grave 
— sono state eseguite in base 
a discrimina/ioni politiche e 
col line di corrompere la co-

Wilma Montasi fu lisi a passeggiare 
con un uomo la sera del dieci aprile 

Secondo il settimanale <̂ 

manza resa dalla sua amica 

Epoca •» la signora Jole Manzi confermerà a Sepe la testimo-
Aiina Salvi - Tracce di sangue nei lividi sul corpo «li Wilma? 

Il dottor Sepe, presidente 
delia Sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Homa. che 
sta svolgendo le indagini sul­
la misteriosa line di Wilma 
Muntesi, ha impiegato tutta 
la giornata (IL ieri in colloqui 
con i tre medici legali inca­
ricati di effettuare una « su­
perperizia > sul corpo della 
ventiti ata ragazza. 

Il professore Ascarelli e i 
irofessori Macaggi e Canuto 

— questi ultimi due venuti a 
Rema per l'occasione — han­
no conferito per quattro ore. 
ieri mattina, con il magi­
strato inquirente a Palazzo di 
Giustizia. Nelle prime ore del 

tevole portata. A questo pro-|porncriggio. poi. i medici le-
posito. la relazione dice solo K»ll e U dottor Sene si sono 
che « la legge non contiene!recati insieme all'Istituto di 
alcuna disposizione. neH'in-'niedicina legale, dove si sono 

trattenuti per diverso tempo. 
Al centro delle conversa­

zioni tra il magistrato ed i 
professori incaricati del dif­
ficile esame necroscouico. n 
quanto è dato sanerò, sareb­
be stato, in particolare, il 

tesa che la copertura sarà as­
sicurata con separati provve­
dimenti tributari ». Quale che 
sia l'interpretazione da dare 
a questa « intesa », sta di fat­
to che. per ottenere la coper­
tura finanziaria, il governo 

Deciso l'ammasso 
e il prezzo de l grano 

Oggi il Consiglio, dei ministri proseguirà i 
suoi lavori — I litigi sul piano Vigorelli 

Il Consiglio dei Ministri. 
riunito ieri a Villa Madama 
tra un fitto sbarramento di 
polizia, si è occupato del pros­
simo raccolto granario sta­
bilendo il contingente di am­
masso in 16 milioni di quin­
tali. senza mutare i prezzi 
di conferimento. Ancora una 
volta quindi, deludendo le 
aspettative dei contadini, so­
no state respinte le rivendi­
cazioni presentate dalla Con-
federterra per un premio di 
coltivazione di lire 1.500 al 
quintale e per l'assoluta pre­
cedenza ai piccoli e medi 
produttori e alle cooperative; 
-•:o avrebbe voiUlo avveniri 
.-enza incidere sul prezzo del 
pane, ma soltanto riducendo 

: il costo di distribuzione del-
i'.a gestione statale del grano 
| importato o di quello di am-
i masso per contingente, cioè 
! intaccando i profitti della 
•Federconjorz:. 
; Successivamente lì Consi-
iglio ha appi ovato diclini mo* 
;v;menti nesii aiti giadi del­

la Magi.-tratura (giudiziaria' 
e delia Coite dei Conti), e ne.j 
ministeri dei Lavori Pubhlici! 

rà come qualmente il piano 
Vigorelli vada messo via e 
sostituito con altre e « gra­
duali » misure, certo ancora 
più marginali. 

DIVIETO 
a Villa Madama 

// redattore del nostro 
oiornnlc che ha l'incarico di 
seguire l'altiuitrì di goi'erno 
si è recato ieri come sempre 
alla riunione del Consiglio 
dei Ministri, mn è srnfo ni­
ellato ad allontanerai aa 
Villa Madama dove il Con­
siglio si è riunito. Questo 
episodio /a ritenere, contrn-
riamentr a quanto in a lcu­
ni ambienti giornalistici si 
era pensalo, che la decisio­
ne goreniatira di limitare 
la libertà e i diritti della 
stampa non sia stala mo­
mentaneo frutto di uno 
scallo di nervi ma "" grave 
arbitrio che il gorerno. nel 
suo insieme, sembro roler 
ribadire. 

Con tale atteggiamento il 
governo viola in modo lam-

e nella Difesa, ed ha altresì \ panie la Costituzione e la 

problema dei lividi che si ri­
scontrarono sulla salma della 
povera Wilma al tempo d"Ha 
prima autopsia. 

Si tratta di tre ecchimosi. 
l'ima sul braccio sinistio e lo 
altre due rispettivamente sul­
la coscia destra e sulla gam­
ba sinistra, che furono rite­
nuto prodotte da corpi con­
tundenti contro I quali il ca­
davere della povera ìaga/.za 
avrebbe battuto, spinto dalle 
onde, prima di essere depo­
sto sulla spiaggia. 

A quanto si dice, gli illustri 
periti, nell'effettuale 11 se­
condo esame della salma del­
la Montesi, avrebbero notato. 
attorno alla lividura sul brac­
cio sinistro, delle infiltrazioni 
di sangue. Per quanto riguar­
da le altre due lividure, un 
esame approfondito non e 
stnto possibile, date le alte­
razioni prodotte dall'usura del 
tempo sul corpo. Comunque. 
lo fotografie u colori fatte a l ­
l'epoca della prima autopsia. 
attentamente osservate, a-
vrebbero mostrato analoghe 
traccle di infiltrazioni san­
guigne. 

Perchè tali infiltrazioni as­
sumono tanta importanza agli 
occhi dei periti? Per una ra­
gione assai significativa: esse 
stanno a testimoniare elio lo 
lividure sono state prodotte 
mentre la povera Wilma Mon­
tesi era ancora viva. 

Frattanto è tornato dal­
l'America il capo dell'Inter­
pol. dottor Giuseppe Dosi. 
Egli, insieme al capitano Oli­
va. della Guardia di Finanza. 
e ad un funzionario della Di­
rezione Generale della Sani­
tà, ha partecipato alla ses­
sione straordinaria sugli s tu­
pefacenti che si è tenuto al-
l'ONU. Avvicinato dai gior­
nalisti. il dottor Dosi, ha 
smentito in modo categorico 
che nel corso della sua mis­
sione egli abbia indagato «=ul-
l'afTare Montesi e sui pre­
sunti legami fra l'affare e i! 
traffico degli stupefacenti. Si 
apprende, nero, che il dottor 
Dosi è stato citato come te­
stimone dal dottor Sene ner 
martedì prossimo. 

Tra le tante voci che .v>r-
rono sull'inchiesta in corso 
per l'affare Montesi. ve ne è 
una", singolarissima, che me­
rita di essere raccolta, non 
fosse che a titolo di curiosità. 
Si dice che sarebbe ordinata 

Prossimi scioperi 
(fei portieri per il contratto 

La Confederazione della pro­
prietà edilizia ha rifiutato di 
aderire a nuove discussioni pei 
modificare il contratto colletti­
vo dei portieri. L'Esecutivo 
della federazione dei portieri 
(FI.L-A.-I.) ha deliberato di 
promuovere una serie di mani­
festazioni di protesta contro il 
diniego della Confedillzia L'agi­
tazione sindacale dei portieri di 
immobili urbani avrà quindi 
luogo In tutte le Provincie dal 
17 maggio si 5 giugno, con la 
astensione dal lavoro dalle ore 
14 alle 22. 

approvato alcuni disegni di 
. legge di ordinaria ammini­
strazione. 

' Si è accesa infine la discus­
s i o n e politica sullormai fa-
Imoso e un po' ridicolo « piano 
Vigorelli » sulla d.soccuna-

,Zione. Sono intervenuti Ro-
imita. Medici. Tavianì e Cam-
jPilli, e i primi due hanno 
spiccato come sia m e d i o in­
vestire i pochi soldi che Va-
noni potrebbe concedete ne. 
settori di competenza dei loto 
dicasteri, piuttosto che nelle 
misure-tampone contemplate 
dal mano Vigorelli II l ibem-
e Martino ha riconfermato 
a sua opoosizione all'idea d: 

Vigorelli di introdurre il » nu­
mero chiuso » nelle università 
a il blocco delle lauree, hn 
oroposto che vengano messi p 
concorso almeno mille costi di 
direttore didattico e ha ribi-
i i to la sua decisione di aho-
'ire i cinquemila «distacchi» 
di maestri elementari a suo 
•emno favoriti da Gonella r»er 
ìnc l i ta clericali 

Non si è piunti ad alcuna 
conclusione II dibattito pro­
seguirà ne'la nuova riunione 
'he il Consiglio terrà stamane 
% Villa Madama, ed è or -an­
nunciato un intervento r:so-
lutivo di Vanoni che spic^he-

Irpge. II suo è un arbitrio 
che non trova e non può 
trovare la più piccola giu­
stificazione ed è diretto a 
rtolare prcropatire profes­
sionali inalienabili e nna 
delle liberta di cui I opinio­
ne pubblica è più pelosa; ìa 
libertà di stampa, di infor­
mazione e di controllo gior­
nalistico. Da parte nostra 
abbiamo già rilerato che u -
na sola via legale hanno i 
governanti per reagire ad 
appreìcamenti o espressio­
ni ritentae offensive: il ri­
corso al Magistrato. San 
certo la discriminazione po­
litica e la riolazioiir della 
legqe. a lcuni giorni di ri-
jlessione sembra non siano 
stati sufficienti al governo 
per rendersene conto. 

Abbiamo piena fiducia 
che le organizzazioni oior-
nalistiche, la Federazione 
della Stampa e l'Associa­
zione della stampa romana. 
presso le quali il nostro 
giornale ha compiuto i passi 
o p p o r t u n i , intercerranno 
com'è necessario perché il 
prorredimento sia r i f i a to 
e le libertà professionali e 
politiche dei giornalisti sta­
no ristabilite e tutelate pie­
namente secondo la legge. 

psichiatrica sulla novera Wil­
ma. perizia che. a tanta di­
stanza dalla morte, dovrebbe 
essere esperita basandosi 
esclusivamente sulle lettele 
scritte dalla ragazza e sulle 
dichiarazioni che lei avrebbe 
fatto ai familiari e ai cono­
scenti. Si vorrebbe in tal 
modo — problematico in v e ­
rità — accertare se la novera 
ragazza non possa essere sta­
ta colta da un improvviso 
accesso di frenastenia, sotto 
la impressione delle sue noz­
ze imminenti e — a quante da 
varie parti si afferma — non 
eccessivamente gradite. Mi» la 
voce di tale perizia, basata 
su di una ipotesi ancora niu 
peregrina dì quella del <: pe­
diluvio serotino », fa sorride­
re ogni persona di buon sensr. 

La stessa tesi del pedilu­
vio, ormai cosi screditata e 
scartata — stando alle opi­
nioni prevalenti nei circoli 
di Palazzo di Giustizia — 
dallo stesso dottor Sepe già 
da parecchio tempo, sta ri­
cevendo una serie di durissi­
mi colpi. Ultimo, in ordine 
di tempo, quello costituito 
dalle dichiarazioni apparse 
sul recente numero del set­
timanale « Epoca ». 11 sett i ­
manale ricorda la deposizio­
ne resa, al dottor Sepe, 
quindici giorni or sono, dal ­
la signora romana Anna Min-
niti Salvi che afferma di 
aver visto, verso le 17,30 del 
10 aprile, nei pressi di un 
villino poco lontano dalla 
tenuta dei conti di Campello. 
una ragazza che riconobbe. 
il mattino successivo, nel 
corpo rinvenuto sulla spiag­
gia di Torvajanica. 

E' noto invece che, secon­
do la tesi del pediluvio, la 
Montesi doveva essere già 
morta molto prima di quel-
Torà. Nel caso della sua de­
posizione. la signora Salvi 
avrebbe fatto il nome di una 
altra signora. Jole Manzi, 
che quel pomeriggio era con 
lei e che non è stata ancora 
interrogata da Sepe. « Epo­
ca ». è in grado di anticipare 
il contenuto della deposizio­
ne che verrà resa dalla si­
gnora Manzi al magistrato. 
rilevando che essa preciserà 
ti n elemento importante: 
descrive l'uomo che accom­
pagnava Wilma Montesi. Ec ­
co quanto, secondo » Epoca » 
intende dichiarare la signora 
Manzi: 

Nel pomeriggio del 10 
al più presto una perizia anrile. saranno state le 17.30 

perchè erano trascorsi pochi 
minuti dal passaggio del lat­
taio, vidi che la signora Sal­
vi guardava con insistenza 
alle mie spalle nella direzio­
ne di Ostia. Mi girai e scor­
si una coppia di giovani clic 
tivan/.'iv.-: sul lato opposto 
della strada. In quel momen­
to, l'uomo e la ragazza erano 
quasi giunti alla mia altez­
za. L'uomo la teneva sotto 
braccio, doveva avere 40 an­
ni, era castano di capelli, 
non più alto della sua com­
pagna e leggermente tar­
chiato. Poiché la ragazza era 
già abbastanza vistosa per 
indossare una giacca a tinte 
cosi vivaci, discussi con la 
signora Salvi i gusti delle 
ragazze di oggi. Il mattino 
dopo non andai a vedere la 
morta sulla spiaggia, ma la 
signora Salvi, dandomi i par­
ticolari, disse queste parole: 
* Poveretta, è quella ette ab­
biamo visto ieri; l'hanno 
trovata sulla .sabbia col ca­
po ricoperto dalla giacca, 
quella che non ti piaceva ». 

scienza politica dei contadini 
e di nsse ivhi i ud un nuovo 
ed esoso padrone, l'Opera S i ­
la; molti aventi diritto sono 
stati defraudati della terra, 
che ò stata assegnata a galop­
pini elettorali della D.C. che 
mai avevano fatto i contadini. 

A questo punto il compa­
gno Messlnetti hu lutto alla 
assemblea 11 testo di duo let­
tere che il doti. Antonio Ca­
puti, dirigente ciotonese del­
la D . C . ha scritto.al dottor 
Primicerio, ispettore dell'Ope­
ra Sila per chiedeigli di 
piender visione pieventiva 
dell'elenco dei futili i assegna­
tari, Dopo questo Intervento, 
avvenuto nell'aprile del l!).r>2, 
alcuni aventi diritto sono sta­
ti esclusi dull'assegnazione e 
sostituiti con elementi demo­
cristiani che non erano con­
tadini. K questo il pi imo 
grave arbitrio che Messlnetti 
denuncia, meni le il ministro 
Medici lo lutei rompe di con­
tinuo, chiedendo precisazioni 
e conferme. Ad ogni Inter­
ruzione l'oratoie comunista 
replica leggendo un documen­
to ufficiale e il ministro al­
larga le braccia sorridendo. 

All'Opera Sila — ha detto 
Messlnetti — si sperpera e 
si malversa il pubblico dana­
ro. grazie ad una lunga cate­
na di onici tà e di complicità 
che lega quasi tutti i fun­
zionari. Le poche persone 
oneste tacciono, perchè chi 

|hn osato parlare è stato cac­
ciato via. Kd ecco alcuni fatti: 

Il perito agrario Fershii. 
capo del centro di coloniz­
zazione di Margherita, si di­
mette dall'Opera Sila scri­
vendo che « non intendo col­
laborare col malcostume di­
rettivo e amministrativo di 
Santini e consorti». Ebbene, 
nò Santini ne i « consorti ». 
quei einno l'accusatore. Inol­
tre. il icvei endo don Luigi 
Nicoletti. uno dei massimi di­
rigenti della D.C. a Cosenza. 
accusa lo stesso Santini e gli 
altri esponenti dell'Opera Sila 
di essere dei ladruncoli. Eb­
bene. neanche stavolta costo­
ro reagiscono e — (pici che 
è più grave — nemmeno il 
governo muove un dito. E 
non basta. 

Il Fersini, che ò un membro 
del partito repubblicano, eri­
ve un memoriale di accuse 
contro i dirigenti dell'Ente Si­
ili. Le sue accuse non nanno 
corso e il Fersini denuncia ul-
l'uutorità giudiziaria l'ispet­
tore Primicerio: 1) per avere 
regalato <i varie persone mer­
ci dell'Ente, senza aver ef­
fettuato la prescritta ìegistra-
zione sui libri contabili dei 
magazzini; 2) per avere utiliz­
zato danaro dell'Ente per 
spese di carattere personale: 
3) per avere richiesto com­
pensi personali a privati for­

nitori dell'Ente per la con­
clusione di affari d'ufficio; 
4) per over utilizzato gii au­
tomezzi dell'Ente per uso 
personale; 5) per uvere, aou-
sando della sua uutorltà, pro­
ceduto all'ussegiiaziono delle 
t e n e con criteri discriminato-
rii; II) per avev sollecitato ed 
estorto, con minacce lalse. di-
chiaiazioni da parte di indi­
vidui a lui soggetti per ra­
gioni di lavoro. Queste accu­
se, prima di essere siate e-
sposte aU'nutorilà ^Indiziarla, 
sono siate comunicate per 
lettera raccomandata «n data 
10 aprile 11)53 al ministro 
(•'anfani, allora titolare della 
Agricoltura. Fanfani non hn 
mosso un dito. 

MEDICI: Ma c'è un pro­
cesso. 

MIOSSINETTI: SI. ma 11 
processo non è stato promos­
so dagli accusali, bensì dagli 
accusatoli! Queste sono le ac­
cuse e io le dimostrerò, ono­
revole ministro, che esso ri­
spondono a verità. E qui 11 
compagno Messlnetti legge li­
na serie di documenti foto­
grafici (che consegnerà poi 
al ministro) dal quali risulta­
no confermate tutte lo accuse 
mosse dal Fersini contro i di­
rigenti dell'Opera Cila. 

L'oratore ha proseguito af­
fermando che dai documen­
ti in suo possesso risulta. 
limiti e. che non soltanto 11 

Primicerio, mn anche hi .stra­
grande maggioranza dei fun­
zionari dell'Ente Slln utiliz­
zano le macchine dell'Enlo 
per andare a caccia, per por-
ture a spasso i loro familiari, 
per mandare nd acquistare s i ­
garette e bibite. Ma vi e, di 
più. Essi sono diventati pa­
droni di macchino in nomi! 
proprio ed a mezzo di prosi a-
nomi e affittano queste mac­
chine. a prezzo ragguardevo­
le, all'Ente Sila! • 

Questi e altri reati sono 
stati denunciati all'autorità 
giudiziaria ma questa si è 
rifiutata dì ordinare, come 
sarebbe stato necessario, il 
sequestro preventivo dei l i ­
bri contabili della Sezione 
macchine agricole di Croto­
ne, i quali documentano ru­
berie per l'ammonturo di 4fi 
milioni perpetrato nel solo 
1952. Il dirigenti} di questo 
organismo, doti. Kcmedelli 
Angelo, in compartecipazio­
ne con Erminia Lippi, ha 
acquistato a Trieste ano s ta­
bili l'uno di 51! vani e l'al­
tro di 42 vani. Come mai un 
modesto funzionario può d i ­
sporre di somme così ingen­
ti? L'autorità giudiziaria non 
ha inoltre sequestrato i l i ­
bri contabili deirispctturnto 
del Basso Neto e della dire­
zione dell'Ente Sila, dai qua­
li sarebbero emerse centinaia 
di altre irregolarità. 

Commercio di aratri 
Le denunce di Messinetti 

non sono finite. Egli riveln 
che il capo del Centro di 
colonizzazione di Strongoli, 
dott. Si lv io Rossi, in combut­
ta col magazziniere, che ò 
suo fratello, hanno sottratto 
al magazzino diversi quinta­
li dì j^ruiio e di concime. Il 
fatto e stato rivelato dall 'au­
tista che procedette al tra­
sporto. Fu ordinata un'in­
chiesta che confermò l 'adde­
bito, ma nessun provvedi ­
mento è stato preso a carico 
dei due fratelli Itossi. 

Ma neanche dopo questo 
fatto le autorità governative 
sono intervenute! Si ha ben 
ragione di dird che ci t ro ­
viamo di fronte ad una a u ­
tentica associazione a de l in­
quere, alimentata dal la in te ­
ressata omertà dei massimi 
dirigenti dell'Opera Sila. E 
In denuncia del le malefatte 
dell'Ente potrebbe cont inua­
re: vengono eseguiti lavori 
senza un piano organico, d i ­
lapidando il pubblico dana­
ro; ventimila piantine di 
arancio sono state poste a 
dimora nella bassa Val le del 
Neto, in una zona dove non 
possono essere irrigate; i 

Crisi al Comune di Genova 
per le dimissioni dei socialdemocratici 
I precedenti delle dimissioni: il Consiglio aveva biasimato, su dcnuii-
eia di Adamoli, il poco chiaro operato di un assessore del P.S.D.I. 

GENOVA. 13. — Alle ore 
0,30 di questa notte è giunto 
ai quotidiani il seguente co ­
municato: « 11 comitato ese­
cutivo della Federazione pro­
vinciale del PSDI ha comuni­
cato alla direzione nazionale 
del partito, che ha deliberato 
di invitare tutti gli assessori 
socialisti democratici a ras­
segnare le proprie dimissio­
ni dalla Giunta comunale di 
Genova ». 

La crisi dell'amministra­
zione cittadina di Genova è 
stata così ufficialmente aper­
ta. Bisogna risalire ad una 
seduta del Consiglio comu­
nale genovese dell'aprile scor­
so. per trovare le origini di 
questa decisione socialdemo­
cratica. 

In quella seduta, discuten­
do il bilancio di previsione 
1954. il consigliere Adamoli, 
capo del gruppo comunista. 
aveva criticato l'impostazio-

Vigorosa denuncia al Senato 
di alcuni gravi soprusi governativi 

Donni trasforma in interpellanza una interrogazione sul divieto a una 
manifestazione contro la bomba H — Le repliche di Lusso e Mancino 

ne della politica edilizia, i n ­
dirizzata nel senso di favo­
rire la speculazione privata. 
Tra gli esempi citati dal con­
sigliere, il più clamoroso si 
riferiva ad una costruzione 
irregolare di Albaro della 
quale, a conclusione di una 
pratica quanto mai tormen­
tata e oscura, era diventato 
comproprietario proprio l'as­
sessore ai lavori pubblici, il 
socialdemocratico dott. B o -
vone. 

In seguito alla denuncia 
del gruppo comunista, veniva 
nominata una commissione di 
inchiesta, che presentava ne l ­
la seduta del 10 maggio una 
relazione di minoranza ed 
una seconda di maggioran­
za. Le due relazioni erano 
tuttavia concordi nel confer­
mare gran parte dei fatti 
denunciati; il Consiglio c o ­
munale fu concorde nel con­
fermare un ordine del gior 
no di biasimo per l'operato 
dell'assessore. Tuttavia, quan 
do il Sindaco si alzava a par­
lare. poco prima del voto, 
gli assessori socialdemocrati­
ci abbandonavano improvvi­
samente l'aula. 

La faziosa ed antidemocratica 
attività del governo nei con­
fronti di associazioni o cittadi­
ni che cvsano ;-osi«*:iere 'ó>.- »• 
principi non graditi a Sceiba. 
è stata messa sot:o accusa ieri 
pomerìggio al Senato nel corso 
dello svolgimento di alcune in­
teressanti interrogazioni 

ne a Rome per l'interdizione 
«ie'.'.e armi termonucleari.F. i-ii-
ta una questione di sicurezza e 
di ordine pubblico — ha detto 
il .^'".to.-e^rotano; — l"ub;ca-
z.one «iel cinema prescelto era 
:::*ei:ce e ù tema poteva dare 
luogo a c.ssensi. 

Xor. credo — ha replicato DO-
Per primo il compagno MAN- XIXI — che una simile s;iu>; iì-

C1XO ha chiesto ragione di un 
divieto poliziesco a una confe­
renza indetta in provincia di 
Palermo, dall'Associazione Ita­
lia-Bulgaria, e il sottosegretario 
agli Interni. BISORI. non ha 
sanino r i fondere che con •;, 
lapidaria fra?e: « Non vengono 
consentite pubbliche manifes'a-
zioni di propaganda politica in 
favore di paesi che non conce­
dono trattamento di recipro­
cità -. 

Ancor più sciocca e pericolosa 
6 stata, «ubito dopo, la risposta 
dello stesso sottosegretario ad 
una interrcgazionc del compa­
gno Donini con la quale si 
chiedevano spiegazioni sulla 
proibizione di una manifei;azio-

cazione possa essere presa sul 
?er:o: basterebbe ricordare che 
nello «tesio giorno venne con-
s«nti:a ai fascisti una manife­
stazione pubblica in un altro 
c:noma cttad'.no. oer diriooiiz-
zare la tesi dell'ordine pubblico. 
Va bene che voi censurate per­
sino il Pontefice, ma questo in­
dirizzo merita da parte del go­
verno ben più precise delucida. 
zioni. Egli perciò ha trasforma-
'o la interrogazione in inter­
pellanza. 

Ultima magra figura Bison la 
ha fatta rispondendo ad una 
interrogazione del compagno so­
cialista Lussn, con la quale si 

italiano cinque studenti della 
America Latina, iscritti all'Uni­
versità di Roma. Invece d- stu­
diare — ha detto H settosegre-
tario — essi svolgevano una 
intensa attività politica, 

I cinque studenti sud-ameri­
cani — ha atfermato LUSSU — 
sono solamente degli antifasci­
sti, che si oppongono alla ditta­
tura esistente nel Venezuela. Il 
rimandarli in Patria significa 
praticamente farli gettare in 
prigione, come tante altre mi­
gliaia di loro concittadini colpi­
ti dal governo reazionario vene­
zuelano. L'articolo 10 della Co­
stituzione, inoltre, garantisce il 
diritto di asilo a quegli stranie. 
ri ai quali non sia consentito in 
patria, l'effettivo esercizio delle 
libertà democratiche. Lussu. 
quindi, ha chiesto che ai cinque 
studenti venga concesso il per­
messo di prolungare il loro sog­
giorno in Italia. 

Nel dibattito sul bilancio del 

La nuova Giunta 
costituita in Sardegna 
CAGLIARI. 13. — Il presi­

dente on. Corrias ha formato 
!a nuova giunta regionale sar­
da, chiudendo una lunga crisi. 
La nuova giunta, che dovrà ri­
cevere il voto di investitura 
del Consiglio regionale, è così 
composta: Lavori Pubblici: 
Murgia (d.c>; Industria: Ser­
ra (d.c); Agricoltura: Casu 
(Partito sardo d'azione); Igie­
ne, Sanità e Pubblica Istruzio­
ne: Brotzu (d.c); Finanze: Co­
sta (d .c) ; Enti locali e Tra­
sponi: Melis (Partito sardo di 
azione); Affari generali: Masia 
o Del Rio (d.c); Lavoro: Del 
Rio o Masìa (d.c) . 

cruede\a per quale ragione fos. j Lavoro, è poi intervenuto il so-
scro stati espulsi dal territorio 1 ciahsta MARIANI 

Movimento 
nella magistratura 

progetti per la costruzione di 
strade spesso sono sbagliali 
o i lavori vengono eseguiti 
due volte, come è avvenuto 
per il tratto Itosito-Sant'An-
nu; piantagioni di ol ivi v e n ­
gono eseguite senza preav­
visare i contadini e costrin­
gendoli n rovinare la terra 
dove il grano è gin cresciu­
to; (i5 aratri sono slati ac­
quistati a 900 lire il kg. <• 
rivenduti come ferro vecchio 
dopo appena quattro mesi, a 
24 lire il kg., u due privati. 
Dopo aver citato altri n u m e ­
rosi esempi di sperpero e 
di corruzione i l compagno 
Messinetti, giunto alla c o n ­
clusione, ha avanzato for­
malmente la proposta di una 
inchiesta parlamentare c a ­
pace di far veramente pul i ­
zia del marcio che si è s v i ­
luppato nell'Opera Si la con 
la protezione del le autorità 
governative, e di e l iminare 
i metodi di discriminazione 
politica che hanno fatto de l ­
l'Ente di riforma uno s tru­
mento di lotta contro i l avo ­
ratori del la terra. (Il discor­
so è slato vivamente applau­
dito dalla sinistra. Molte co»-
prafulaziont/. 

La seduta è stata chiusa 
al le 20,30 dopo un discorso 
del de. MARZO sui proble­
mi dei piccoli contadini. 

Oggi seduta alle 10,30. 

Dkhiararioni ci Malagocfi 
sul (aio dell'"Europeo» 
Il segretario del PLI ono­

revole Malagodi ha fatto ieri 
una dichiarazione di protesta 
per l'allontanamento di Ar­
rigo Benedetti dalla direzione 
del settimanale « L'Europeo ». 
Malagodi protesta per il ca ­
rattere illiberale del provve­
dimento, afferma che a ogni 
posizione sottratta al combat­
timento per l'anima del Paese 
è un passo avanti per le forze 
della illibertà », fa riferimen­
to alle misure prese contro i 
giornalisti in regime fascista. 
e afferma che « certe cose non 
avvengono che in certi climi». 
Le stesse posizioni vengono 
assunte dalla stampa social­
democratica con particolare 
calore. 

Giustamente Malagodi af­
ferma che te certe cose non 

(avvengono che in certi.climi»; 
ma al governo si trovano ap­
punto liberali e socialdemo-

ìnnne approvalo il conienmen- cratici, e non si vede chi ab-

nominato presidente di Corle 
d'Appello e collocato fuori ruo­
lo; Merra dr. Pietro, presiden­
te del Tribunale di Palermo, è 
nominato Procuratore Generale 
della Corte d'Appello di Mila­
no; Martino dr. Nicolò, presi­
dente del Tribunale di Geno­
va, è nominato presidente del 
la Corte d'Appello di Bari; 
Matterà dr. Gregorio, presiden­
te di .sezione Corte d'Appello 
di Napoli, è nominato Procura­
tore Generale della Corte d'Ap­
pello e collocato fuori ruolo. 

n Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato la nomina a 
presidente di sezione della Cor­
te Tlel Conti dei consiglieri: dot­
tor Mariano Spatafora, dr. An 
gelo Raffaelle Solari, a w . Ma­
rio Giacone, dr. Giovanni Giù 
?eppe Sardo, dr. Evaristo Ma-

to delle funzioni di Ispettore 
generale della motorizzazione 
nel ministero della Difesa-Eser­
cito al generale di divisione 
Gerleri Umberto nonché la no­
mina dell'ing. Mangelli Fran-
ce.=5Co a provveditore regionale 
delle onere pubbliche per ìa 
Toscana. 

bia maggiore responsabilità, 
per il clima che si va crean­
do. s e non l'attuale governo 
maccartista che incoraggia 
perfino con esplicite al lean­
ze e con provvedimenti d i ­
scriminatori (anche nel se t ­
tore della stampa) il moto 
clerico-fascista. 

330 agrori del Polesine 
hanno firmato raccordo 

Proseguono gli scioperi agricoli in 8 
province del Veneto e dell' Emilia 

Ecco i movimenti negli alti 
gradi della mag:stratura appro­
vati ieri dal Consiglio de; mi­
nistri: Cipolla dr. Giuseppe. 
presidente della Corte d'Ap- logna, Ravenna, Padova e V e -

ROVIGO, 13. — Nel Pole­
sine lo sciopero a tempo in ­
determinato prosegue con cre­
scente compattezza, spezzan­
do l'arma che gli agrari vor­
rebbero impiegare contro i 
braccianti: l'ingaggio e l'or­
ganizzazione del crumiraggio. 
Tentativi del genere avvenu­
ti a Villareggio. Ca* Vernier 
e a Porto Tolle sono stati 
immediatamente stroncati dal­
la vigilanza dei braccianti. 

Stamane durante la riunio­
ne dei rappresentanti delle 
Cd.L. di Rovigo, Ferrara, B o -

pello, fuori ruolo, è nominato 
presidente della Corte d'Apel-
lo di Perugia; Abramo dr. Sal­
vatore, presidente di sezione 
Corte d'Appello di Palermo, è 

rona, è stato reso noto che, 
in seguito al successo della 
lotta, già 330 padroni hanno 
sottoscritto il contratto pro­
posto dai lavoratori. 

Oltre a quello in corso nel 
Polesine, altri scioperi s tan­
no svolgendosi in provincia 
di Venezia, mentre nel P ia ­
centino stanotte si è conclu­
sa la fermata di protesta di 
48 ore effettuata da salaria­
ti, braccianti, compartecipan­
ti e Bergamini. 

In provincia di Venezia, nel 
Cavarzerano, lo sciopero pro­
segue senza defezioni. A que­
sti lavoratori si aggiungeran­
no domani i braccianti, i s a ­
lariati e i compartecipanti di 
Portogruaro. Nei prossimi 
giorni entreranno in lotta a n ­
che 1 lavoratori di Chioggia. 
Eraclea, Jesolo, Torre di Mo­
sto, Portegrandi, Mestre, Mira 
e Campagnalupia. 

i 
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